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QUARESIMA:
Nostalgia d’amore?

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)

Mentre scorrono i giorni verso la Pasqua del Signore, la Chiesa, attraverso la Parola di Dio, c’invita
a riflettere sulla nostra vita, sulle nostre scelte e ed orientarci verso il Bene. Il tempo quaresimale è
particolarmente idoneo allanostraconversione, all’esperienzadella misericordiadi Dio.
Così ripetono i profeti, così ci ripete la Chiesa in questo tempo: “Dio non vuole la morte del
peccatore, ma che si converta e viva”. Dalla nostra conversione nasce la gioia del ritorno. Dio ci
aspettasempre perché è amore, tenerezza, misericordia senza limiti.
Il suo cuore ama senza misura. Una delle pagine del Vangelo che non cesserà mai di stupirci e di
commuoverci è quella dell’evangelista Luca dove viene descritta la “parabola del Padre
misericordioso”. Il padre non impedisce al suo secondogenito di andar via, abbandonare la
casa paterna. Egli rispetta la sua libertà, che il figlio userà per vivere una vita degradata,
monotona. Il padre mai si stanca di aspettare, fino al giorno in cui potrà riabbracciarlo di nuovo
a casa. Di fronte all’amore del padre, si fa più evidente il peccato del figlio. La nostalgia di una
comunione perduta risveglia in lui un altro desiderio: riprendere il cammino del ritorno! Il figliol
prodigo non ha un nome e questo ci aiuta a meditare il Vangelo in chiave personale. L’uomo
infatti non può vivere senza amore. Egli rimane per sé stesso una persona incomprensibile, la sua
vita è priva di senso, se non gli viene rilevato l’amore, se non lo esperimenta e lo fa proprio.
L’uomo che vuol comprendere se stesso fino in fondo deve, con le sue inquietudini, smarrimenti,
debolezze e peccati, avvicinarsi a Cristo.
Se ognuno di noi si “appropria”, assimila le realtà dell’Incarnazione e della Redenzione ritrova la
propria dimensione di “figlio di Dio”. Lasciamoci allora liberamente e gioiosamente attirare da
Gesù, lui sa cosa c’è nel cuore di ogni uomo. Lontano da lui ci perdiamo in un oceano di
solitudine,
tristezza, disperazione, morte. Coltiviamodunque la meravigliosanostalgia del ritorno a Dio.

“Lo Spirito Santo ci guidi a compiere un 
vero cammino di conversione, per 
riscoprire il dono della Parola di Dio, essere 
purificati dal peccato che ci acceca e 
servire Cristo presente nei fratelli 
bisognosi.”

(Papa Francesco – Messaggio per la Quaresima 2017)



NOI: CHIESA IN CAMMINO

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

La Chiesa - 6. Cattolica e Apostolica
Udienza di Papa Francesco del 17 Settembre 

La Chiesa - 7. Carismi: diversità e unità
Udienza di Papa Francesco del 1 Ottobre 2014

Carissimi,
Ecco alcuni passaggi fondamentali:
• Cattolica significa universale. Una definizione completa e chiara ci è offerta da uno dei Padri della

Chiesa dei primi secoli, san Cirillo di Gerusalemme, quando afferma: «La Chiesa senza dubbio è
detta cattolica, cioè universale, per il fatto che è diffusa ovunque dall’uno all’altro dei confini della
terra; e perché universalmente e senza defezione insegna tutte le verità che devono giungere a
conoscenza degli uomini, sia riguardo alle cose celesti, che alle terrestri» (Catechesi XVIII, 23).

• Segno evidente della cattolicità della Chiesa è che essa parla tutte le lingue. E questo non è altro
che l’effetto della Pentecoste (cfr At 2,1-13): è lo Spirito Santo, infatti, che ha messo in grado gli
Apostoli e la Chiesa intera di far risuonare a tutti, fino ai confini della terra, la Bella Notizia della
salvezza e dell’amore di Dio. Così la Chiesa è nata cattolica, cioè “sinfonica” fin dalle origini, e non
può che essere cattolica, proiettata all’evangelizzazione e all’incontro con tutti.

• Se la Chiesa è nata cattolica, vuol dire che è nata «in uscita», che è nata missionaria. Se gli
Apostoli fossero rimasti lì nel cenacolo, senza uscire a portare il Vangelo, la Chiesa sarebbe soltanto
la Chiesa di quel popolo, di quella città, di quel cenacolo. Ma tutti sono usciti per il mondo, dal
momento della nascita della Chiesa, dal momento che è disceso su di loro lo Spirito Santo. E per
questo la Chiesa è nata “in uscita”, cioè missionaria.

• Che cosa comporta, per le nostre comunità e per ciascuno di noi, far parte di una Chiesa che è
cattolica e apostolica? Anzitutto, significa prendersi a cuore la salvezza di tutta l’umanità, non
sentirsi indifferenti o estranei di fronte alla sorte di tanti nostri fratelli, ma aperti e solidali verso di loro.

• Fin dall’inizio, il Signore ha ricolmato la Chiesa dei doni del suo Spirito, rendendola così sempre viva
e feconda con i doni dello Spirito Santo. Tra questi doni, se ne distinguono alcuni che risultano
particolarmente preziosi per l’edificazione e il cammino della comunità cristiana: si tratta dei
carismi.

• Nella prospettiva cristiana, però, il carisma è ben più di una qualità personale, di una
predisposizione di cui si può essere dotati: il carisma è una grazia, un dono elargito da Dio Padre,
attraverso l’azione dello Spirito Santo. Ed è un dono che viene dato a qualcuno non perché sia più
bravo degli altri o perché se lo sia meritato: è un regalo che Dio gli fa, perché con la stessa gratuità
e lo stesso amore lo possa mettere a servizio dell’intera comunità, per il bene di tutti.

• L’esperienza più bella, però, è scoprire di quanti carismi diversi e di quanti doni del suo Spirito il
Padre ricolma la sua Chiesa! Questo non deve essere visto come un motivo di confusione, di
disagio: sono tutti regali che Dio fa alla comunità cristiana, perché possa crescere armoniosa, nella
fede e nel suo amore, come un corpo solo, il corpo di Cristo. Lo stesso Spirito che dà questa
differenza di carismi, fa l'unità della Chiesa.

PROSSIMO INCONTRO
MARTEDÌ 7 Marzo 2017 ALLE ORE 18.30 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!



XXV GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
Basilica dell’Incoronata - Capodimonte



BomboniereSolidali

Soggetti realizzati in esclusiva 
per l’Unitalsi Napoli 

da un’artista napoletana:

Nadia Sebastiani
Per informazioni visita il nostro sito:

www.unitalsinapoli.it

LISTA DI NOZZE – LISTA REGALO
Il regalo per le tue nozze o per la tua festa 

saranno i sorrisi degli ammalati 
che grazie alla tua generosità 
potranno vivere l’esperienza 

del Pellegrinaggio
a Lourdes con l’Unitalsi Napoli.



LA MAGIA DI UN PENTAGRAMMA
Non sempre sono gli scatti racchiusi in una foto o nei selfies
a prevalere sui ricordi immortalandone i momenti. I ricordi
sono i momenti più belli del vissuto delle persone che,
attraverso molteplici forme, rifioriscono come parole, frasi,
pensieri, meditazioni e musica. Tutte portano con sé
qualche cosa capace di invadere i nostri ricordi più cari,
mediante brividi emozionali.
Talvolta basta un po’ di musica, una semplice nota
musicale per permetterci di rispolverare emozioni e
sensazioni che ci legano a determinati ricordi e come per
magia l’inchiostro di note e di pentagrammi si
materializzano nell’aria, per giungere alle corde più
profonde del cuore e dell’anima.
La musica come contenitore principale, pronto a riempirsi e a straripare di ricordi, ogni volta che la
base musicale della GMG 2016 dava il via al trascorrere dei miei giorni in Polonia in cammino per
Cracovia.
L’intero inno della Giornata Mondiale della Gioventù, con la sua tonalità ed essenzialità, mi vibrava
dentro, viaggiavo sulle sue note animate in gesti di mani non del tutto fluide, nel canticchiarla, non
riuscivo proprio a trattenere il luccichio degli occhi, che di tanto in tanto bagnavano il mio viso con
gocce di lacrime.
Ancor di più se mi fermavo a pensare che, essendo lì, si stava esaudendo un desiderio, un sogno che
mi portavo dietro dai tempi della Adolescenza … partecipare alla Gmg!! Ecco che allora dovevo
sforzarmi di respingere tutte le mie lacrime. In fondo, quello non era altro che un semplice “pronti
partenza via”.
I giorni intensi in Polonia, alloggiando nella calorosa Casa dei Silenziosi Operai della Croce in Glogow,
mi hanno fatto ulteriormente comprendere che la parola del Signore non ha confini, non ha bisogno
di grandi Parole di Teologia per essere comunicata e compresa. Al contrario,quanto più semplice,
diretta e creativa riesce ad essere, tanto più rimane scolpita nel cuore e nella mente.
La semplicità di scoprire i posti più importanti dalla profonda connotazione culturale-religiosa, svolti
sotto forma di caccia al tesoro con importanti e significativi indizi è stata un'esperienza fantastica.
Calandoci nei personaggi più bizzarri, infatti, ci siamo vesti ti tutti da Indiana Jones, intraprendendo
con entusiasmo il percorso della mappa del tesoro; sentendoci di sostegno l'uno per l’altro in una
similitudine svariata allo stesso tempo, alla scoperta dell’unico grande tesoro. Esso prendeva forma di
tappa in tappa, fin dalla partenza da Glogow. La cittadina polacca, distrutta in passato della guerra,
dimostrava segnali di ripresa nella ricostruzione di ampie strade e palazzi e facciate ridipinte con
colori tenui e vivaci, a dimostrazione che un paese o una cittadina trova coraggio e slancio per
ricominciare partendo dalle sue stesse macerie, rese di appoggio per poter edificare pilastri fondanti
per ogni tipo di ripresa e di rinascita.
O anche la contrapposizione, del male e del bene, emersa nel visitare il Campo di concentramento
di Gross- Rosen, il secondo dopo Auschwitz, quello più duro dove la crudeltà umana supera ogni
logica. Aggrappandosi alla sete di superiorità e di potere, in questo luogo l’uomo veniva trasformato
in un microscopico granellino privo di qualsiasi forma di rispetto e di dignità. Elementi principali per
farci comprendere ancor di piùl’importanza di sentirsi liberi e in pace. La stessa pace che traspirava
dalla bellissima chiesa “Pace” diJawor.

Maria Rosaria Ricci



Costruita in mura di legno sulla pianta rettangolare cui vi sono le stupende raffigurazioni di scene del
Vecchio e Nuovo Testamento tese a far comprendere a tutti i contenuti scritti in essi. Ma la cosa più
bella ed eccitante per me è stata, sicuramente, la conoscenza e la genesi del suo nome. Si chiama
Chiesa della Pace proprio perché molti anni dopo la guerra e grazie alle disposizioni della pace di
Vestfalia, l’imperatore Asburgo Ferdinando III concesse ai luterani di costruire tre chiese dipendenti
direttamente dal sovrano di Świdnica, Jawor e Głogów.
Esse furono chiamate per l’appunto "Chiese della Pace": Che bello, ho compreso ancor di più
l’impegno e l’ardore di unire i Popoli e le diverse Religioni.
Una necessità di cui attualmente avremmo notevolmente bisogno. Le mappe e le rotte degli
“Indiana Jones” sembravano pian piano delinearsi, avendo tutte un'unica direzione: Cracovia.
Lasciandoci alle spalle l’accoglienza non solo la casa dove eravamo stati ma anche l’affetto, la
simpatia, gli sguardi e i sorrisi della gente di Glogow e di un'intera comunità che non aveva mai
smesso di donare calore ad affetto pur non conoscendoci!! Entrando in un’empatia tale da superare
ogni confine, specie quello Linguistico divenuto comunione di fraternità, amicizia e Gioia.
Cracovia ci attendeva: man mano che mi avvicinavo, stentavo a credere che stessi viaggiando per
la mia prima volta proprio verso la Giornata Mondiale della Gioventù. La mia GMG. Un exploit di
emozioni incontrollabili e controllabili al tempo stesso, vivendo ogni suo istante carico di intensità. La
stessa che quasi sempre mi risulta difficile esternare poiché credo che vi siano emozioni e sensazioni
che anche se non riescono ad essere comprese fino in fondo. Vanno Vissute.
Dal richiamo degli “italiano batti le mani” cantata allegramente lungo le strade di Cracovia, alla mia
mitica notte dalle suore in compagnia di ragazze straordinarie e speciali, sino a giungere all’arrivo nel
Campus Misericordiae. Ho vissuto tutto: un susseguirsi di emozioni intense ed alternate per ritrovarmi lì
in una veglia di preghiera con i giovani di tutto il mondo. Attenta ad ascoltare Papa Francesco, che
riusciva a donarmi meditazione e riflessione ad ogni sua parola.
Stupende le affermazioni del Papa tra le quali mi piace riportare questo passaggio: “Vi auguro di non
confondere la FELICITÀ con un DIVANO. Credere che per essere felici abbiamo bisogno di un buon
divano. Un divano che ci aiuti a stare comodi, tranquilli, ben sicuri. Un divano, come quelli che ci sono
adesso, moderni, con massaggi per dormire inclusi, che ci garantiscano ore di tranquilli tà per
trasferirci nel mondo dei videogiochi e passare ore di fronte al computer. Un divano contro ogni tipo
di dolore e timore. Un divano che ci faccia stare chiusi in casa senza affaticarci né preoccuparci”.
Tutto questo mi conduceva ad una riflessione un po’ particolare e forse diretta: il solo fatto di essere a
questa GMG rafforzava in noi la consapevolezza di non essere più Oggetti, ma Soggetti di una
società attiva ed integrata la cui sofferenza spesso viene messa ai margini, negando possibilità e
opportunità. Non dimentichiamo mai che solo dalla sofferenza si può diventare testimoni di conforto,
di speranza e di ricchezza affrontando con grinta qualsiasi tipo di difficoltà che la Vita ci propone.
Custodirò la mia GMG come un tesoro prezioso nel cuore e nella mente, così come la magia di un
pentagramma e delle sue note vibrano nelle arpe più profonde della mia Anima, note che mi
saranno di aiuto nelle giornate e nei momenti di sconforto, aprendomi a livelli di speranza sempre più
intensi. Avendo in me la certezza che tra quei milioni di Giovani fiorisce la vera Solidarietà,
rinvigorendo ambienti aridi e sterili in Oasi fiorite di mille colori

Giornata 
Mondiale 

della Gioventù

CRACOVIA
2016



Pellegrinaggi 2017
le date

Dal 09/02/2017 – al 12/02/2017 Aereo

Lourdes
Dal 26/04/2017 – al 02/05/2017 Treno
Dal 27/04/2017 – al 01/05/2017 Aereo

Dal 26/07/2017 – al 01/08/2017          Treno
Dal 27/07/2017 – al 31/07/2017          Aereo*

Dal 30/08/2017 – al 05/09/2017 Treno
Dal 31/08/2017 – al 04/09/2017          Aereo*

Dal 20 o 25/09 data da definire Treno
Dal 21 o 26/09 data da definire Aereo

* Partenza da Roma

LORETO Dal 19/10/2017 al 22/10/2017 POMPEI 28/10/2017



INSTAGRAM
@UNITALSINAPOLI



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI

L’Unitalsi Napoli
il 18 e 19 marzo

ti aspetta 
nelle principali piazze di

Napoli e Provincia



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

I NOSTRI AUGURI DI 
MARZO
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

Annunciazione del Signore
25 Marzo


